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1 malati vengono accolti ma poi non si riesce a trovare un posto letto 

Policlinico, ricoveri in piedi 
L'accettazione è praticamente fuori uso 

Da ieri si ricevono solo i malati gravi - Drammmatica emergenza martedì notte: il vicedirettore sanitario per trovare spazio «sfonda» 
due reparti di una clinica universitaria chiusi da mesi per mancanza di personale - Il male oscuro del più grande ospedale d'Italia 

Più che un reparto ospedaliero sembra 
l'invenzione di un appassionato di giochi ad 
Incastro. Lo spazio è sfruttato fino all'invero
simile. La distanza tra un letto e l'altro supe
ra di poco 11 palmo di una mano. Questo <mo-
salco» di disagi e sofferenze, è l'accettazione 
del Policlinico Umberto I. È una situazione 
cronica che si riesce a malapena a tampona
re. Da alcuni giorni, però, ci si è sempre più 
avvicinati al livello di guardia del ricoveri. 
Martedì notte c'è stato lo «straripamento». 

«Non solo non c'era più un buco dove piaz
zare un letto, ma anche le barelle erano esau
rite — racconta il dott. Manlio Moretti, vice
direttore sanitario — eravamo arrivati al ri
coveri In piedi». DI fronte ad un'emergenza 
così drammatica 11 dott. Moretti ha deciso di 
«sfondare» le porte di due stanze della cllnica 
di Idrologia medica. I locali universitari so
no chiusi da tempo perché non si può assu
mere 11 personale necessario per garantirne il 
funzionamento. Dodici malati hanno così la
sciato l'inferno dell'accettazione. Per garan
tire l'assistenza occorreva però del persona

le. «Ho deciso di chiudere 11 servizio accetta
zione bagni — spiega il dott. Moretti — e così 
ho trasferito due paramedici che in teoria 
dovrebbero lavare gli ammalati prima del ri
covero nel 'nuovo' reparto». Non tutto il per
sonale dell'accettazione ha «compreso» la de
cisione del vicedirettore sanitario e ieri mat
tina a qualcuno sono saltati 1 nervi. Sono 
stati chiamati 1 carabinieri ed è stata presen
tata una denuncia alla magistratura. 

•Una denuncia me la sarei presa lo stesso 
— commenta 11 dott. Moretti —. Già alcuni 
giorni fa sono stato denunciato per aver al
largato l'astanteria nel corridoi». 

Una situazione allucinante. Ieri mattina 
abbiamo visto un anziano ricoverato che con 
l'ago della flebo nel braccio cercava di accu
dire a se stesso. Ha sbagliato una mossa e 
l'asta del metallo con la bottiglia della flebo è 
precipitata sul letto, mancandolo per un pe
lo. Tutto questo mentre un portantino era 
Impegnato in una glmkana tra le brande con 
in mano una pila di «precotti». La sua marcia 
da equilibrista è stata ad un certo punto In

terrotta da un visitatore che ostruiva lo 
stretto budello che esiste tra un letto e l'altro. 
«Ma si può lavorare così?», commentava 11 
portantino. Il clima è esplosivo. Il Policlinico 
è sul punto di scoppiare. 

Ieri mattina, al termine di un «vertice», è 
stato deciso di bloccare i ricoveri ad eccezio
ne del casi urgenti. È stato anche preparato 
un ordine di servizio per chiedere 11 massimo 
della disponibilità e della collaborazione a 
tutto 11 personale ospedaliero ed universita
rio. «Già — dice il dott. Enrico Sbaffl — se
gretario provinciale dell'Associazione aiuti e 
assistenti ospedalieri (Anaao) — intanto gli 
universitari non hanno ancora, e manca un 
giorno alla scadenza, comunicato i loro no
minativi per i turni di guardia da fare per 
permettere il trasferimento del I padiglione 
che deve essere ristrutturato». 

Il male oscuro (ma non troppo) del Policli
nico è proprio questo. Il più grosso ospedale 
d'Italia è un gigante con due teste: reparti 
ospedalieri e cllniche universitarie. La nuova 

convenzione tra Regione e Università vor
rebbe sanare la situazione con 11 passaggio di 
tutte le strutture del Policlinico all'Universi
tà. Ma così sarebbe la fine dell'assistenza 
pubblica — dicono In molti — e intanto quel
la che dovrebbe essere la contropartita, il 
nuovo ospedale di Pletralata, dopo vent'annl 
non riesce a diventare realtà. 

Il caos regna sovrano e tutto è lasciato alla 
buona volontà del singoli. Accanto all'accet
tazione è stata ricavata una sala gessi «da 
campo». C'è un'ottima clinica ortopedica 
universitaria, ma se qualcuno decide di rom
persi una gamba deve farlo di mattina. Solo 
così può sperare di farsi ingessare e tornarse
ne subito a casa. E allora l'improvvisata sala 
gessi permette di alleggerire 11 numero (una 
ventina al giorno) del pazienti che altrimenti 
dovrebbero essere ricoverati in attesa del 
•gesso universitario». Ma può un ospedale 
funzionare con simili trovate? 

Monaldo Pergolini 

Con una «leggina» appa
rentemente innocua ieri 11 
pentapartito ha, con un col
po di mano, stravolto 11 prov
vedimento di attuazione del
la riforma sanitaria accen
trando nelle proprie mani la 
spesa per l'assistenza e 1 me
dicinali. Dietro la dizione 
«disposizioni transitorie per 
l'utilizzazione da parte della 
Regione di quota parte del 
fondo sanitario regionale» si 
nasconde infatti la volontà 
della maggioranza — pro
prio «sotto» elezioni — di am
ministrare e gestire diretta
mente. Contro ogni principio 
anzitutto istituzionale della 
Regione stessa (che dovreb
be avere funzioni program-
matorle, legislative e di dele
ga) e In spregio del dettato 
della legge di riforma sanita
ria, 11 pentapartito accentra 
ancor più il pagamento di 
tutta una serie di servizi che 

La Regione gestirà tutta sola 
ia «torta» della spesa sanitaria 
Il pentapartito stravolge la legge di riforma - Medici, farmacisti, i policlinici Umberto I 
e Gemelli saranno rimborsati dalla Pisana e non dalle Usi - Il Pei: «È una scelta grave» 

Drammatica aggressione l'altra notte a S. Paolo 

L'hanno picchiata 
selvaggiamente, 

poi l'hanno stuprata 
La vittima è una studentessa di 17 anni - Stava facendo una telefona
ta in una cabina vicino casa sua quando è stata trascinata su un'auto 

Prima di essere violentata 
è stata selvaggiamente pic
chiata al volto e al torace. 
D.P., la studentessa aggredi
ta a S. Paolo, è stata giudica
ta guaribile In quindici gior
ni a causa delle numerose 
escoriazioni riportate. Que
sto è 11 referto medico emes
so dal sanitari del Policlinico 
dove è stata ricoverata. 

D.P. era uscita di casa l'al
tra sera Intorno alle venti 
per chiamare un'amica da 
una cabina telefonica, in via 
Pincherle. Ma la telefonata è 
stata Interrotta a metà. Due 
giovani (ma forse, secondo 
alcune testimonianze ce n'e
ra anche un terzo), che viag
giavano su un'auto di grossa 
cilindrata, l'hanno aggredita 
e trasportata a forza a bordo 

dell'automobile. A nulla so
no valse le grida della ragaz
za che ha cercato inutilmen
te di opporre resistenza. 

Le strade della zona a 
quell'ora erano semideserte 
e l'automobile si è diretta a 
tutta velocità a qualche chi
lometro da via Pincherle, in 
aperta campagna, dove la 
giovane è stata violentata e 
selvaggiamente percossa. Le 
Indagini della polizia sono in 
corso. Non si sa se gli aggres
sori di D P. abbiano usato 
una pietra o qualche altro 
corpo contundente per pic
chiarla al volto ed al torace. 

La drammatica avventura 
di D.P. è terminata solo verso 
l'una di notte, quando l suol 
aggressori l'hanno lasciata 
di fronte al ministero del

l'aeronautica, in via Castro 
Pretorio. Qui la ragazza è 
stata soccorsa da alcuni mi
litari di guardia che l'hanno 
immediatamente accompa
gnata a bordo di autoambu
lanza al vicino policlinico. 
Avvertiti dalla polizia, poco 
dopo sono arrivati in ospeda
le i genitori, che, non veden
do rincasare la figlia, preoc
cupati avevano già iniziato 
le loro ricerche. La ragazza 
in stato di choc è riuscita a 
fornire solo pochi elementi 
agli inquirenti che l'hanno 
Interrogata. In ogni caso, 
nonostante 11 suo frammen
tario racconto, la polizia è 
riuscita a rilevare la targa 
dell'auto di grossa cilindrata 
a bordo della quale viaggia
vano l due o tre aggressori di 
D.P. 

da tempo — e proprio in base 
ad una legge approvata dalla 
stessa coalizione regionale 
— dovevano essere decen
trati alle Usi. In particolare 
il provvedimento riguarda la 
spesa per l'assistenza medi
ca e pediatrica (per la quale è 
stata più volte denunciata 
l'esistenza di elenchi di assi
stiti «falsi», perché mai revi
sionati), la spesa per la far
maceutica (e a questo propo
sito ricordiamo che i farma

cisti minacciano uno sciope
ro da lunedì, proprio per non 
essere stati pagati da no
vembre) e la spesa relativa 
alle cliniche e istituti univer
sitari di ricovero (Policlinico 
Umberto I e Policlinico Ge
melli). 

Questo in pratica vuol dire 
che mentre continuerà a pa
gare medici generici e pedia
tri direttamente e i farmaci
sti attraverso l'appalto al 
Cer, ignorando completa

mente l'applicazione della 
legge 58 del settembre '83, la 
Regione d'ora in poi «ammi
nistrerà» direttamente an
che ì fondi da versare al
l'Umberto I e al Gemelli che 
prima venivano gestiti e con
trollati dalle Usi territoriali. 

Con quale scopo, con quali 
garanzie, e soprattutto per
ché? Alle incalzanti doman
de dei comunisti che si sono 
opposti in tutti i modi allo 
scriteriato provvedimento, 

non c'è stata risposta, ma so
lo balbettii da parte del pre
sidente della Commissione 
sanità Landi, e un evidente 
imbarazzo di Panizzi. Solo 
logiche di potere e cllentelarl 
possono infatti spiegare il 
comportamento schizofreni
co di una maggioranza che 
mentre in convegni e in di
battiti si «apre» alla parteci
pazione, alla delega e al de
centramento, in aula poi 
persegue fini molto meno 

elevati e si preoccupa di 
mantenere nelle proprie ma
ni le vecchie «leve» del con
senso. 

Respinto l'emendamento 
comunista si è andati fino in 
fondo auspicando un'infor
matizzazione regionale, co
me se soluzioni tecnologiche, 
sia pure avanzate, equivales
sero a decisioni e volontà po
litiche. Una scelta grave — 
l'ha definita Luigi Cancrini 
— soprattutto per il Policli
nico con 11 quale è scaduta 
una convinzione che non rie
sce ad essere rinnovata. Il 
provvedimento viene adotta
to così, a prescindere da una 
regolamentazione globale 
tra Regione e Università. 
Quanto al Gemelli, universi
tà privata gestita da religio
si, è preoccupante che in tal 
modo sì sottragga a qualsia
si controllo». 

a.mo. 

Ci sarà un'alternativa al manicomio 
Approvato finalmente il piano regionale - Risposte concrete per ogni momento della malattia - Si attiva il Dipartimento di salute 
mentale, nascono le strutture territoriali - Soluzioni transitorie di riabilitazione e reinserimento per i lungodegenti 

«Violentò studentessa» 
alla sbarra il professore 

A giorni a Rieti comincerà il processo contro Carlo Tinari, 45 
anni, insegnante di tecnica plastica - Il lungo incubo di F. 

In queste ore il Pm Giovanni Canzio sì 
appresta a firmare l'ordinanza dì rinvio a 
giudizio per Carlo Tinari, il quarantacin
quenne insegnante di tecnica plastica tra
scinato sul banco degli accusati dalla sua 
allieva sedicenne con cui aveva intreccia
to una relazione nell'estate scorsa. L'uo
mo, che vìve a Terni, con precedenti per 
procurato aborto ed emissione di assegni 
a vuoto, deve rispondere dei reati di vio
lenza carnale, minacce, atti osceni. 

Il giudizio sarà celebrato, quasi certa
mente, entro la prossima settimana. L'i
struttoria ha preso avvio dopo che un reli
gioso, frate Marino da Fonte Colombo, 
con il quale la giovane studentessa si era 
confidata, ha messo sull'avviso la fami
glia. E passato un po' di tempo, la famì-
?;lia ha cercato di saperne di più, e alla 
ine la giovanissima studentessa ha rac

contato tutto. Raggiunto da ordine di cat
tura, Carlo Tinan si è costituito nella sua 
città verso la fine della settimana scorsa. 
E ora è rinchiuso in attesa di giudizio 
presso la casa di pena reatina. 

L'uomo e la ragazza avevano comincia
to a frequentarsi nel giugno scorso. Si era
no ritrovati anche dopo le vacanze. Ma 

ben presto, dopo alcune settimane di «idil
lio», F.F. — queste le iniziali della mino
renne — aveva iniziato a dare segni di 
insofferenza. Subito dopo ha cominciato a 
mettere scuse diverse per non incontrare 
l'uomo. Questa relazione, insomma, ha 
cominciato a pesarle, soprattutto quando 
ha compreso che rischiava di perdere il 
suo ragazzo. 

A scuola — l'Istituto d'Arte — amiche 
ed amici hanno presto capito che F. vìve
va un momento «difficile». Negli ultimi 
tempi la relazione tra Carlo Tinari e F. 
non era più un mistero per nessuno a Rie
ti. E meno che meno lo era lo strascico di 
violenze fisiche e morali che è poi costato 
a Tinari l'incriminazione. L'uomo ha in
fatti reagito con ostinazione e con durezza 
estrema alla decisione della giovane di 
tornare sui suoi passi. Ha iniziato a mi
nacciarla. Poi a picchiarla, a ricattarla. 
Ha abusato spesso di lei, nelle campagne 
del circondano, vincendone le resistenze. 
La ricattava dicendole che altrimenti 
avrebbe rivelato tutto ai genitori. L'incu
bo per F. è finito soltanto nei giorni scorsi. 

Cristiano Euforbio 

L'assistenza psichiatrica fi
nalmente anche nel Lazio volta 
pagina. Dopo l'approvazione di 
ieri, da parte della giunta, del 

Iriano regionale previsto dalla 
egge «49» ed elaborato dalla 

commissione di esperti e consi
glieri, c'è un terreno concreto 
su cui muoversi, al di là ed al di 
sopra di qualsiasi impostazione 
ideologica. Si tratta della prima 
formulazione organica dopo le 
tante esperienze, i tanti tenta
tivi e sforzi portati avanti in 
questi anni per superare il ma
nicomio. E il frutto di tante lot
te e battaglie vissute da opera
tori, pazienti, familiari, e in pri
ma fila il gruppo comunista re
gionale, per garantire preven
zione, assistenza, protezione 
sociale, reinserimento. E can
cellare per sempre segregazione 
e violenza, ma anche abbando
no e disperazione. 

Le famose strutture «alter
native» al manicomio sono indi
viduate; elencate e garantite e 
per ogni momento della malat
tia è prevista una risposta con
creta in una visione globale del 
problema psichiatrico. Si tratta 
di avviare ora la fase di speri
mentazione che durerà circa 
due anni, governando le con
traddizioni che esistono in que
sto particolare tipo di assisten
za che spesso ha fatto del dolo

re e della sofferenza una forma 
di speculazione. Intanto però, 
per l'immediato, è stato appro
vato un piano stralcio che af
fronta le carenze più vistose e 
che sarà immediatamente at
tuato grazie ad un emenda
mento di 4 miliardi presentato 
dal Pei, mentre il pentapartito, 
per la psichiatria, in bilancio 
non aveva previsto neppure 
una lira. Dunque si attiva il Di
partimento di salute mentale 
in ogni Usi, il quale provvede in 
piena autonomia all'organizza
zione dei servizi secondo Io 
«schema» approvato. 

STRUTTURE TERRITO
RIALI — Ogni 50 mila abi
tanti è previsto un presidio 
ambulatoriale aperto 12 ore 

(ma si dà la possibilità di or
ganizzare presidi aperti 24 
ore). Un'equipe psichiatrica 
distrettuale (ogni 25-30 mila 
abitanti) svolge il lavoro di 
«prima istanza» con funzioni 
di selezione e indirizzo, inte
grandosi con tutti gli altri 
servizi territoriali della Usi. 
Le equlpés sono multidisci
plinari: diagnosi e cure ven
gono stabilite collegialmente 
da uno psichiatra, uno psico
logo, 4 Infermieri, un'assi
stente sociale. 

Le strutture «alternative» 
consistono in un ventaglio di 
soluzioni articolate che van
no dal Centro diurno (almeno 
uno per ogni presidio, aperto 
12 ore con funzioni terapeuti

che e socio-riabilitative), alle 
case-famiglia (due ogni pre
sidio per 4-5 ospiti ciascuna), 
alle comunità alloggio (una 
ogni presidio fino ad 8-10 
ospiti), alle comunità tera
peutiche (10-20 posti ogni 100 
mila abitanti), comunità resi
denziali riabilitative (10-20 
posti ogni 100 mila abitanti). 
Le Usi con una popolazione 
inferiore potranno scegliere 
la multizonalità. Queste 
strutture qualora non potes
sero essere realizzate in pro
prio dalle Unità sanitarie po
tranno attuarsi tramite con
venzioni (in questa direzione 
possono essere riconvertite in 
piccola parte le cllniche neu-
ropsichfatrìche) ma la re
sponsabilità della conduzio

ne resta affidata al Diparti
mento. 

PRONTO INTERVENTO — 
Il servizio del pronto inter
vento dalle 8 alle 20 è affidato 
alle équìpes del presidio. Nel
le ore notturne e nei giorni fe
stivi è assicurato dall'equipe 
organizzata dal Dipartimen
to e con sede presso i Servizi 
di Diagnosi e Cura. Ogni pre
sidio deve essere quindi dota
to dì automezzo. 

SERVIZI DI DIAGNOSI E 
CURA — Sono presidi del Di
partimento anche se per ne
cessità comprovata possono 
essere un servizio interzona-
le. La funzione è quella cura
tiva nel caso che il ricovero 
diventi indispensabile. Trova 
la sua sede nel presidio ospe-

Questi 
i nuovi 
servizi 

di 
assistenza 

Il piano stralcio prevede l'immediata attiva
zione di nuovi servizi di assistenza psichiatrica 
e il potenziamento dei servizi di Diagnosi e Cu
ra già funzionanti. Nel bilancio *85 sono stati 
stanziati 4 miliardi solo grazie ad un emenda
mento del Pei. 

Nuovi servizi di diagnosi e cura dotati di 15 
posti-letto ciascuno e gestiti dal Dipartimento: 
• Usi Rml Ospedale S. Giacomo 
• Usi Rml2 Ospedale S. Eugenio 
• Usi Rml7 Ospedale S. Spirito (a Roma dun
que raddoppiano i posti-letto diventando 90) 
• Usi Rm29 Ospedale S. Sebastiano - Frascati 

• Usi Vt3 Ospedale Capotondi Viterbo. 
Tutte queste Usi potranno potenziare l'orga

nico secondo il parametro: 
• S psichiatri (5 assistenti, 4 aiuti) 
• 22 infermieri professionali 
• 3 psicologi 
• 3 assistenti sociali 
• Istituzione delle Usi Fr2 e Fr9 i dipartimenti 
di salute mentale e ciascuno dei servizi sarà 
dotato di una comunità terapeutica riabilitati
va con un massimo di 20 ospiti 
• Adeguamento di organico per l'assistenza 
territoriale alle Usi di Roma (3, ?, 8,10,11,13, 
15,23,27) e di Viterbo (1 e 4). 

daliero della Usi e necessita 
di un potenziamento di orga
nico di 5 équipes multidisci
plinari e in aggiunta di 9 me
dici, 5 psicologi, 5 assistenti 
sociali e 25 infermieri. 

SUPERAMENTO DEGLI 
OSPEDALI PSICHIATRICI — 
Per chiudere definitivamente 
i cancelli dei manicomi oc
corre trovare soluzioni per i 
pazienti cosiddetti «cronici* 
che non sono reinseribili per 
l'immediato nelle strutture 
alternative, e prevedere: 
un'area socio-sanitaria (con 
presidi per la riabilitazione 
della lungodegenza prevalen
temente psichiatrica e per la 
riabilitazione di pazienti con 
grave handicap psicomoto
rio) e un'area socio-assisten
ziale. L'organizzazione del 
presidio (per non più di 60 po
sti-letto) deve prevedere lo 
svolgimento di attività all'in
terno (assistenza medica, psi
cologica, psichiatrica, riabili
tativa e sociale) e attività al
l'esterno in stretta integra
zione con i servizi territoriali 
quali informazione e rcupero 
psico-pedagogico, reinseri
mento lavorativo, tirocinio di 
lavoro, attività sportive, cul
turali e rapporti con le fami
glie. 

Anna Morelli 

Roman Fashion, operai in corteo 
•Per la Club Roman Fa

shion occorre far presto: la 
Gepl ed 11 ministero dell'In
dustria devono immediata
mente Intervenire». Gii ope
rai dell'azienda tessile di Po-
mezla hanno lanciato Ieri 
mattina, nel corso di una 
manifestazione svoltasi sot
to il ministero dell'Industria, 
un ennesimo grido d'allarme 
sulla drammatica situazione 
in cui da più di un anno ver
sa la fabbrica. Fino al 1979 

industria a partecipazione 
statale, la Club Roman Fa
shion venne poi acquistata 
da un privato che in pochi 
anni riuscì ad accumulare 
oltre quaranta miliardi di 
debiti fino ad arrivare nel 
gennaio dell'anno scorso al 
fallimento. Da allora l sette
cento operai della fabbrica 
sono in cassa integrazione. 
«La Gepl — denunciano i la
voratori — chiamata ad in
tervenire per il rilancio pro
duttivo dell'azienda, si è resa 

nel frattempo latitante, stes
so atteggiamento da parte 
della Regione e del ministero 
dell'Industria. 

Ricevuti ieri mattina da 
un funzionario del ministe
ro, i lavoratori della Club 
Roman Fashion hanno avu
to solo rassicurazione che la 
vertenza sarà oggetto di di
scussione nel corso di una 
prossima riunione. 

L'incontro è stato giudica
to insoddisfacente dal consi
glio di fabbrica, che ha an

nunciato ulteriori iniziative 
di lotta. Queste le richieste 
più volte fatte dai lavoratori: 
un progetto della Gepl per la 
ripresa della produzione; l'u
so dell'immobile esclusiva
mente a fini produttivi, per il 
settore tessile; l'utilizzazione 
dei prepensionamenti. «Dopo 
anni di iniziative — denun
cia il consiglio di fabbrica — 
e di confronti, con il ministe
ro dell'Industria e con la Ge-
pi, è intollerabile li continuo 
rinvio della soluzione della 
vertenza». 

Killer spara in discoteca: 2 feriti 
Una sparatoria stile Far 

West l'altra notte nella di
scoteca «La vita*, che si tro
va In via Trionfale 130. Era
no circa le 4,30 del mattino 
e nel locale erano rimasti, 
vista l'ora tarda, solo I 
clienti più affezionati. Un 
killer è entrato nel club, si è 
avvicinato a una coppia di 

avventori e ha scaricato ad
dosso ai due una gragnuola 
di colpi. Il malvivente è 
fuggito senza lasciare trac
ce. L'uomo, vittima della 
vendetta, Siro Barbone di 
39 anni è stato ferito alla 
testa e all'addome; la don
na, Gabriella MarìotU, 31 
anni, è stata raggiunta alla 

coscia sinistra, riportando 
una ferita non grave. Siro 
Barbone è stato trovato in 
possesso di dieci grammi di 
eroina pura. Per questo 
motivo e piantonato dalla 

golizia all'ospedale Santo 
plrito dove e stato ricove

rato l'altra notte. I carabi
nieri indagano nel mondo 

della prostituzione e dello 
spaccio della droga per fare 
luce sull'episodio che pre
senta tutte le caratteristi
che di un «avvertimento»: 
Barbone potrebbe aver ac
quistato dosi di eroina e poi 
non aver saldato il conto 
con il trafficante. 

Anche la Fgci contraria 
al Gran Premio di Formula 1 

La Fgci romana è nettamente contraria al Gran Premio di 
Formula uno all'Eur. Un altro no dopo quelli della Federa
zione romana del Pei e delle associazioni ecologiste nonché di 
numerosi personaggi del mondo delle corse automobilisti
che, da campioni quali Lauda e De Angelis al presidente 
dell'Alfa Romeo, Massacesi. «Quello che mettiamo in discus
sione — dicono i giovani comunisti — è la filosofìa perversa 
dell'uso della città che è alla base di questo progetto*. Disagi 
per i cittadini, un enorme carico di traffico, sconvolgimento 
della vita del quartiere oltre ai danni al verde: un prezzo 
troppo alto da pagare che non può essere giustificato da 
interessi industriali e da quelli di una minoranza di appassio
nati. 

Iniziative dell'Arci per il sì 
alla consultazione-traffico 

Adesso che la giunta ha deciso la consultazione per il traf
fico, la Lega per l'Ambiente romana (l'organizzazione che si 
è battuta a favore della chiusura del centro storico) sta per 
varare una serie di attività pi sostenere l'iniziativa. Il presi
dente Felice Ciprianl che ha definito la consultazione «un 
importante successo dell'Arci e degli ambientalisti* ha an
nunciato un'ulteriore raccolta di firme per il «sì* e una mani
festazione (prevista ad aprile) cui parteciperanno intellettua
li e personaggi dello spettacolo promotori del comitato per la 
città. 

«Con questa sentenza 
ci tolgono il lavoro» 

In subbuglio l'esercito dei guardamacchine dopo la sentenza che 
impone ai custodi il risarcimento dei danni agii automobilisti 

Dopo la recente sentenza della Corte di Cassa
zione che attribuisce al custode la responsabilità 
del risarcimento di ogni danno subito dall'auto 
lasciata nei parcheggi, il mondo dei guardiamac-
chine — autorizzati e no — è in fermento. Ed è 
una reazione comprensibile: riferendosi ad un 
episodio avvenuto nel lontano *75 a Firenze, il 
collegio supremo ha stabilito che d'ora in avanti 
qualsiasi guaio capitato alla vettura, dal graffio 
al furto, dovrà essere risarcito interamente dal 
guardiano anche se nell'atto di affidamento non 
è stato rilasciato alcuno scontrino. Ovviamente 
non tutti se la sentono di fare buon viso a cattivo 
gioco, e non è escluso che il provvedimento finirà 
per abbattersi come una tegola proprio sugli au
tomobilisti alla perenne e stressante ricerca ogni 
giorno del «posto*. L'Ari ha già minacciato un 
sostanzioso rincaro delle tariffe unito a una re
strizione del posteggio negli spazi consentiti. Ma 
se l'Automobil Club offre indubbiamente suffi
cienti garanzie di copertura per il pagamento del 
danno, non si può dire altrettanto per quel picco
lo esercito di parcheggiatori, per lo più abusivi, 
sempre disponibili a stipare su marciapiedi o in 
doppia fila utilitarie e grosse cilindrate, ma an
che pronto ad eclissarsi al primo sentore di mul
te. Come se la caveranno, ora che in materia di 
posteggio esistono norme ben precise? 

•E che dobbiamo fare, staremo a vedere come 
andrà a finire tutta 'sta storia — si sfoga Mario, 
da più di venti anni posteggiatore di professione, 
in "servizio'' dal civico 1 al 23 di via Federico 
Cesi, a due passi da piazza Cavour — noi non 
possiamo neppure aumentare i prezzi perchè non 
abbiamo un tariffario. E se lo avessimo perde
remmo clienti. Oltretutto non esiste assicurazio
ne; che cosa vuole che le dica, è un disastro un 
vero disastro—*. E intanto intasca le tremila lire 

• che un distinto signore in Mercedes gli elargisce 

per un'ora dì sosta. «Ma mica tutti sono generosi 
come quello lì, non deve farsi idee sbagliate — si 
giustifica agli cechi del cronista — c'è chi lascia 
molto .di meno e se la svigna senza neppure salu
tare. È vero, questo è un posto d'oro: è pieno 
zeppo di uffici, via del Corso è qua dietro, c'è 
anche la Cassazione, ma poi a conti fatti, il gua
dagno non è poi granché. In media in un giorno 
riesco a raccogliere cinquantamila lire» e con 
cinquantamila lire mi dice lei come faccio a risar
cire il furto di una Maserati o di una Volvo?*. 

Arriva un altro cliente, sfila lo scontrino dal 
parabrezza e reclama le chiavi Sul tagliando az
zurro si legge il numero del patentino rilasciato 
dal Comune. «Io faccio le cose in regola — conti
nua il posteggiatore — la licenza sono tenuto a 
rinnovarla ogni anno e saldo pure il conto del 
blocchetto dei tagliandi. Ai fini della legge, ades
so che è arrivata questa sentenza, la ricevuta non 
serve a niente, però testimonia la mia buona fe
de. In caso di furto mi si può sempre rintracciare. 
Comunque personalmente sono stato sempre al 
posto mio. Una volta, allora lavoravo a Campo 
Marzio, mi rubarono una cabriolet- TI proprieta
rio era un pezzo grosso dell'Aeronautica. Non mi 
accorsi di nulla. Tomo il padrone Io accompagnai 
al commissariato per fare la denuncia ma non 
passai guai. Era chiaro che non ne avevo colpa. 
Ma se succede ora, mi chiedo dove trovo i «oidi 
per pagare. E poi vorrei sapere fino a che punto il 
parcheggiatore è tenuto a rispettare la custodia 
della macchina. Qui siamo in pieno centro stori
co, la gente, si sa, arriva, lascia l'auto, dice che 
toma subito e invece sparisce. Così io sono co
stretto a sistemare la vettura e magari a lasciare 
le chiavi sotto il sedile. E se arriva il ladro quan
do ho finito il mio turno, come la mettiamo? Chi 
è in questo caso il responsabile del danno?». 

Valeria Parboni 


